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La cosmologia antica. 
Da Anassimandro al sistema geocentrico aristotelico-

tolemaico.

La rivoluzione copernicana. 
Dall'eliocentrismo di Copernico al copernicanesimo

religioso di Giordano Bruno

Sant'Uffizio e tribunali dell' Inquisizione.
Italia e Spagna contro l'eterodossia dottrinale

La Chiesa e il “caso” Galileo.
Filosofia teologia e scienza a confronto



La cosmologia antica.

Da Anassimandro al sistema 

geocentrico aristotelico-tolemaico.



esistono di fatto secoli segnati da vere e

proprie rivoluzioni culturali in cui la Scienza

ha subito tali e tanti sviluppi grazie a uomini

illuminati troppe volte avversati alla luce di

straordinarie e consolidate tradizioni.



Cosa si intende per “potere” consolidato?

grazie a uomini il cui pensiero e agire

sono andati al di là del comune pensare,

sfidando il “potere” consolidato, a volte

fino a pagare con la propria vita le loro

convinzioni.



E' quell'insieme di nozioni che nel

corso dei millenni hanno dominato il

pensiero dell'uomo fino a impedirne

o ritardarne lo sviluppo. E' il caso

della visione cosmologica

dell'universo.



il termine “cosmologia”, che deriva dal

greco Kòsmos, cioè “ordine e misura” e

Lògos “discorso”, ha una doppia valenza

semantica, quella scientifica che

comprende lo studio dell'universo nel

tentativo di risalirne alle origini attraverso

l'astronomia, e quella filosofica cioè la

scienza dell'universo declinata in modo da

definire la finalità del mondo.



le due principali teorie scientifiche 

dell'occidente: 

la  aristotelica-tolemaica

e la copernicana.



sono per molti storici i

fondatori del pensiero

occidentale, quelli che

cominciano a studiare la

natura confrontandola con

realtà geometrico-

astronomiche della vita Anassimandro
610 a.C. - 546 a.C. 

Empedocle
494 a.C..- ?



Anassimandro cercò di trovare “un solo principio”

adatto a spiegare l'origine dell'universo, la

cosmogonia, per poi giungere a definire la struttura

dell'universo stesso, cioè la cosmologia.

Il merito di Anassimandro fu quello di aver pensato

ad una realtà soprasensibile da cui tutto possa

scaturire, quello che viene definito

“apeiron”



L'apeiron non è nient'altro che il principio

di tutte le cose, o in accordo con i filosofi,

l'arké, il principio del mondo, dove tutto è

mescolato e quindi indistinto; l'apeiron

genera e separa, ed essendo in continuo

movimento crea tanti vortici che a loro

volta generano altri infiniti mondi e, di

conseguenza, la infinitezza dell'universo.

Cos’è l’apeiron?



Anche il IV secolo a.C. riveste

importanza fondamentale nella storia

evolutiva della cosmologia; è infatti a

partire da quel momento che astronomi

e filosofi concordano che la Terra è una

sfera sospesa e ferma al centro di una

sfera molto più grande che ruota e

sostiene le stelle.



Non tutti erano convinti della sfericità

della Terra, infatti il precettore del

figlio dell'imperatore Costantino, un

certo Lattanzio, era certissimo che la

Terra non fosse sferica, perché se

così fosse stato alcune persone

sarebbero state a testa in giù con il

cielo al di sotto della Terra.

Costantino
324-337

Lattanzio



L’universo a due sfere

le cosiddette sfere omocentriche.

Prodotta dalla fantasia umana e legata al

contenuto dell'esperienza sensoriale è la

teoria che avrà maggior credito nel

mondo medievale e moderno e che si

considera il primo schema concettuale

dell'universo.



Vediamo quali sono gli aspetti fondamentali

dell'universo a due sfere:

abbiamo una valenza logica perché spiega il

moto delle stelle facendo riferimento a un

modello molto semplice.

Abbiamo un aspetto psicologico, basato

sulla fiducia che si ha dello schema

concettuale e delle sue applicazioni

pratiche.



Lo schema concettuale dell'universo a due

sfere fu accettato poiché soddisfaceva alla

evidenza dei sensi; per gli astronomi era

logico che guardando il cielo e vedendo le

stelle ruotare attorno a loro fosse evidente

che la Terra fosse ferma e soprattutto ci

fosse una netta separazione del cielo dalla

Terra, visto che questa è il punto da cui si

guarda il cielo



Come Magellano e Colombo. Questi ultimi ad

esempio sfruttarono appieno ciò che i matematici

greci erano stati in grado di calcolare basandosi

sulle due sfere; questi calcolarono infatti la

circonferenza della Terra, non senza errori tanto da

indurre Cristoforo Colombo ad intraprendere il noto

viaggio alla scoperta delle Indie pensando ad un

percorso molto più breve di quanto non fosse.

Magellano
1480-1521

Colombo
1451-1506



Ma cos’è uno schema 

concettuale?

in ambito scientifico è un sistema di

pensiero che spiega e organizza i

fenomeni naturali all'interno di una

struttura logica e origina dalla

osservazione della realtà materiale.

E’ sempre valido?



la caratteristica peculiare di uno schema

concettuale, per essere valido

scientificamente, è quello di poter essere

modificato o sostituito completamente

allorché osservazioni successive

dimostrino la non veridicità dello stesso.

Questo accadrà, come vedremo, con la

rivoluzione copernicana.

NO !



La cosmologia aristotelica



Nella Grecia primitiva l'interpretazione

della Natura e dei fenomeni ad essa

connessi era ancora ancorata ai miti e

alla magia.

Poi l'astronomia cominciò ad abbandonare

le visioni magiche per cercare spiegazioni

guidate dalla ragione per trovare una

spiegazione razionale o naturale del

mondo; lo studio e l'interpretazione degli

eventi celesti divenne retaggio, come

abbiamo già accennato, dei filosofi

presocratici.



Al “ Maestro di color che sanno” come diceva

Dante Alighieri, e cioè Aristotele, dobbiamo la

prima ipotesi sulla struttura dell'universo e il

movimento degli astri;



Aristotele è stato il primo in ambito

scientifico a studiare le condizioni che

permettono la scienza, la sua grandezza è

stata quella non solo di constatare le cose

ma anche di scoprire le condizioni

necessarie della loro essenza. Quindi

“cause dei principi primi”.



Empedocle
494 a.C..- ?

Pone a fondamento della sua

concezione fisica dell'universo la

dottrina dei quattro elementi

fondamentali detti “sinoli” ( in

accordo con Empedocle) che

costituiscono il mondo materiale,

terra, acqua, aria e fuoco con le

loro qualità ( secco e umido, caldo

e freddo) tutti variamente e

proporzionalmente mescolati tra

loro, ove ogni elemento occupa un

suo luogo naturale, in accordo alla

propria natura.



Gli elementi fondamentali sono

dotati di moto rettilineo dall'alto in

basso (terra e acqua) o dal basso

in alto (aria e fuoco) in base alla

loro “pesantezza” o “leggerezza”.

Il moto rettilineo è imperfetto e

corruttibile, ha un principio e una

fine, la nascita e la morte e si

contrappone al moto circolare dei

cieli che non avendo né un inizio

né una fine è eterno e

incorruttibile



i cieli sono composti da un elemento divino,

l'etere (dal suo “correre” senza fine verso

l'eternità) detto “quintessenza”.

Si viene a creare così una netta divisione, una

contrapposizione fra una zona celeste che va dal

cielo delle stelle fisse al cielo della Luna; al di sotto

della Luna, la zona sublunare, inizia la zona regolata

dei quattro elementi fondamentali.

E’ la teoria delle due sfere. 



Riassumendo:

due zone nettamente distinte, quella dei

movimenti in linea retta (il mondo

sublunare corruttibile e imperfetto) e quella

dei moti circolari (il mondo celeste

dominato dall'etere e quindi perfetto).



A questo punto Aristotele si pose una

domanda: se ogni movimento comporta

un “motore” qual'è la forza che

determina il movimento degli astri ?

In netto disaccordo con Platone, il quale aveva

attribuito all'universo un'anima e quindi una

autonomia di movimento…



Aristotele prende in considerazione Dio che ritiene

essere allo stato puro, il motore che tutto muove

senza essere mosso (Suprema Causa Incausata) e

che deve essere eterno perché deve giustificare il

moto delle sfere celesti.

E' il motore immobile



causa prima di ogni movimento ed è atto puro e

unico, è intelligenza pura che ha per oggetto sé

stesso, quindi è pensiero di pensiero.

E' la stessa concezione del

mondo che verrà presa in

considerazione da Cartesio

nella prima metà del XVII

secolo nel tentativo di

concepire una teoria

unificata dei fenomeni

cosmici.
Cartesio

1596-1650



I greci in base all'esperienza sensibile

(cioè ciò che è noto attraverso i sensi, in

particolare la vista) oltre alle stelle

conoscevano solo sette corpi celesti le

cosiddette “stelle erranti” (Luna,

Mercurio, Venere, Marte Giove, Saturno e

il Sole)

nell'universo a due sfere i pianeti si muovevano in

una fascia compresa tra la Terra e le stelle, le quali

erano confinate all'estrema periferia dell'universo,

attaccate alla parete del mondo oltre la quale c'era il

nulla.



E' perciò un universo “finito”, la finitezza

quale sinonimo di perfezione, concepito a

misura dell'uomo che ne è il centro e

unico beneficiario



Aristotele, negando l'esistenza di più

universi fece della teoria delle sfere

omocentriche il perno della sua

concezione dell'Universo, da lui

comincia la filosofia della natura, la

fisica, con il compito di organizzare i

fenomeni naturali, cioè i quattro

elementi descritti prima, all'interno di

uno schema concettuale logico al fine di

rendere compatibile ciò che si apprezza

con i sensi con ciò che si pensa.



La cosmologia tolemaica

Tolomeo



Geografo astronomo e matematico del II

secolo d.C. Tolomeo accettò, seppur con

qualche modifica, la fisica aristotelica

dell'universo con la Terra al centro del

mondo e totalmente priva di movimento.

Tuttavia la concezione tolemaica

dell'universo era profondamente diversa

da quella aristotelica, infatti cercò di dare

una spiegazione matematica al moto dei

pianeti cercando di renderla compatibile

con i dati forniti dalla osservazione.



Apollonio e Ipparco di Nicea

avevano già studiato il

fenomeno del moto planetario,

Tolomeo avvalendosi dei loro

insegnamenti tradusse in

termini geometrici e matematici

la teoria aristotelica…

Apollonio
(262-180 a.C.)    

Ipparco di Nicea

(190-120 a.C.)



concetti che troviamo nell'opera fondamentale di

Tolomeo, “la Sintassi matematica

dell'astronomia” che divenne l'Almagesto, un

grande trattato di astronomia teoretica dopo la

traduzione in lingua araba.

Questo trattato, che fu compreso pienamente

solo in epoca rinascimentale, entrò in conflitto in

epoca medievale con i “filosofi della natura” di

estrazione aristotelica che si opponevano alla

visione matematica del cosmo che, secondo

loro, giustificava i fenomeni celesti senza dare

una motivazione fisica.



Anche per Tolomeo valgono le

sfere aristoteliche, in cui i pianeti

sono disposti in modo ben

preciso e in ordine discendente

(Saturno, Giove, Marte, Sole,

Venere, Mercurio, Luna), con la

Terra, come si è detto, al centro

del mondo e priva di movimento.

Tutti i pianeti, tranne il Sole si

muovono con moto perfettamente

circolare e uniforme in piccoli

cerchi non concentrici secondo

uno schema geometrico ben

preciso (epiciclo, deferente ed

equante).



Per Tolomeo l'astronomia dipendeva solo da

accurate misurazioni di angoli e tempi, erano quindi

misurazioni pratiche, tipiche della scienza, concetto

ben diverso dalla filosofia di Platone che cercava

una verità eterna ed assoluta, che è impossibile a

misurarsi. La verità eterna è retaggio della fede.

Infatti ogni spiegazione delle cause dei fenomeni

naturali era devoluta esclusivamente ai filosofi.



Riassumiamo le caratteristiche principali del

sistema aristotelico-tolemaico:

1) C'è un unico mondo in cui si

concentrano gli elementi

fondamentali.

2) E' un sistema chiuso, limitato da un

confine, è quindi finito. Ci sono otto

pianeti cui si aggiunge il cielo delle stelle

fisse e il “motore immobile”. In tutto 10, a

rappresentare la perfezione e l'equilibrio

pitagorico.



3) E' un universo concentrico con la Terra al 

centro, mentre tutti gli altri cieli sono sfere 

omocentriche, tutte matematicamente in 

armonia.

4) E' quindi un universo qualitativo con

essenze distribuite in zone diverse, alcune

perfette e incorruttibili ( il mondo sopralunare),

e zone meno perfette e corruttibili ( il mondo

sublunare).



Questa visione del mondo giustifica

ampiamente il dominio assoluto di

questo schema mentale, che di

fatto è una teoria scientifica, fino al

XVII secolo, perché è perfettamente

compatibile con le Sacre Scritture e

con la Bibbia.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


